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Gesù Cristo “Re” dell’universo 

Quante volte, pregando, nel “Padre 
Nostro” diciamo: venga il tuo regno: 
che cosa vuol dire?  
La risposta le troviamo nella solennità 
di questa ultima domenica dell’anno 
della Chiesa che si chiama “Anno 
Liturgico”. 
Sì, oggi la Chiesa conclude l'anno 
liturgico celebrando Cristo Re 
dell'universo.  
Questa solennità è come il “riassunto” 
di tutto il mistero cristiano: "Gesù 
Cristo è centro del cosmo e della storia. 
Lui e solo Lui, è il Redentore 
dell'uomo" (Giovanni Paolo II°).  

La Chiesa fin dagli inizi ha 
professato il Suo primato assoluto e 
l’obbedienza gioiosa a Lui,  e li ha 
vissuti professando la fede nel "Nostro 
Signore Gesù Cristo": "Tu solo il 

Signore, Tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo".   Gesù è il Signore al quale apparteniamo. Noi gli possiamo dire: “Siamo 
tuoi”. “Sono tuo”. “Sono tua”, o Gesù! Gesù è il Signore che appartiene a noi. È nostro. È mio!!!! 
Ø Un giorno, era il 22 Ottobre dell’anno 1978, un grido scosse la Chiesa e il mondo, quello di 

Giovanni Paolo II all'inizio del suo pontificato:  "Non abbiate paura! Aprite, anzi spalancate le porte a 
Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i confini degli stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, di sviluppo!  Non abbiate paura! Cristo sa cosa c'è dentro l'uomo! Solo lui lo 
sa... L'uomo spesso è invaso dal dubbio che si tramuta in disperazione. Permettete quindi, vi prego, vi 
imploro con umiltà e fiducia: permettete a Cristo di parlare all'uomo!"  

"Re e centro di tutti i cuori, o Cristo, abbi pietà di noi!". Fa' che la smettiamo, Signore, di mendicare la verità su 
noi stessi e sul mondo, al di fuori di Te e del tuo Vangelo!  

Solo tu puoi salvare noi e questo nostro mondo così sbandato!  Tu solo sei la via, la verità e la vita! Noi crediamo, 
Signore, ma Tu aiuta e sostieni la nostra debole Fede. Amen. 

““MIGRANTI”, “ “ IL MONDO”  ”  NELLA  NOSTRA PARROCCHIA 
90^GIORNATA NAZIONALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

Questo problema al quale la Chiesa Italiana si interessa da 90 anni, è diventato particolarmente “cruciale” per il 
mondo, per l’Europa, per l’Italia e anche per noi di Castelnuovo di Val di Cecina. 
Se in passato la Chiesa se n’era interessata per assistere i cittadini italiani che emigravano in altre nazioni, oggi se ne 
interessa , e molto, per il fenomeno di questa vera e propria “invasione” da parte di tanta gente “regolare o 
clandestina” che bussa alle porte dell’Occidente e anche dell’Italia, o addirittura “le  forza”,  in cerca di benessere e 
di tranquillità.  
Se in passato , noi  cristiani di Castelnuovo V. Cecina  ci siamo interessati poco di questo problema, ora siamo 
costretti a parlarne e a fare i conti con una “certa” situazione così cambiata!…… 
Mi è capitato molte volte di sentir parlare di Castelnuovo V. Cecina da gente dei paesi vicini, come di un paese che, 
attraversandolo, dà più l’aria di un paese straniero che italiano!!!! E’ proprio così!!!   (segue a pag. 2) 

LA PRESENZA DI GESU’ NEL TABERNACOLO 
(Dalla Lettera Apostolica del Papa per l’ “Anno dell’Eucaristia” che stiamo celebrando) 

 La presenza di Gesù nel tabernacolo deve costituire come un polo di attrazione per un numero sempre 
più grande di anime innamorate di Lui, capaci di stare a lungo ad ascoltarne la voce e quasi a sentirne i 
palpiti  del cuore. "Gustate e vedete quanto è buono il Signore!"   L'adorazione eucaristica fuori della 
Messa diventi, durante questo anno, un impegno speciale per le singole comunità parrocchiali e religiose. 

 

N 1827

 



Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell'Eucaristia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le 
trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro Salvatore deve subire in tante parti del mondo.  Approfondiamo 
nell'a d o r a z i o n ea d o r a z i o n e  la nostra c o n t e m p l a z i o n e  p e r s o n a l e  e  c o m u n i t a r i ac o n t e m p l a z i o n e  p e r s o n a l e  e  c o m u n i t a r i a , servendoci  anche di sussidi di preghiera sempre improntati 
alla Parola di Dio e all'esperienza di tanti mistici antichi e recenti. L o  s t e s s o  R o s a r i oL o  s t e s s o  R o s a r i o , compreso nel suo senso profondo, biblico e 
cristocentrico,  potrà essere una via particolarmente adatta alla contemplazione eucaristica, attuata in compagnia e alla scuola di 
Maria  -  S i  v i v a ,  q u e s t ' a n n oS i  v i v a ,  q u e s t ' a n n o , con particolare fervore la solennità del Corpus Domini con la tradizionale processione. La fede nel 
Dio che, facendosi uomo si è fatto nostro compagno di viaggio, sia proclamata dovunque e particolarmente per le nostre strade 
e fra le nostre case, quale espressione del nostro grato amore e fonte di inesauribile benedizione 

 MIGRANTI…   (segue da pag. 1)     Il “mondo come casa comune dei popoli e l’umanità come 
famiglia che accoglie i migranti”  è il “sogno di un’ avvenire di pace per l’umanità intera” auspicato dal Papa 
nel messaggio per la “Giornata mondiale del migrante e del rifugiato” 2004”  che ha per tema “Il mondo 
come una casa: dalla diffidenza all’accoglienza” : 
Il sogno di un mondo di pace non è tra le nubi, non è frutto di fantasia poetica: è invece sogno e segno profetico, e Giovanni 
Paolo II° parla con vigore, come chi si sente ispirato dall’alto; parla ai credenti  i quali si rivolgono al Dio della pace, ma sanno 
che essi stessi devono diventare operatori di pace. 
Il messaggio non è solo per il MIGRANTI, anzi, i primi destinatari siamo noi cristiani perché è nostro compito primario promuovere 
nelle nostre comunità atteggiamenti e opere di fraterna accoglienza. 

Come  “ vanno  l e  c o se ”  a  Ca s t e l nuovo  V .  C e c i n a?Come  “ vanno  l e  c o se ”  a  Ca s t e l nuovo  V .  C e c i n a?   Io credo che la nostra comunità cristiana e paesana abbia avuto e abbia 
questi buoni sentimenti, anche se certamente c’è ancora bisogno di “deporre una certa diffidenza nei confronti di tanti rifugiati 
che abitano le nostre case e camminano per le nostre strade.   *** Però bisognerebbe che noi trovassimo i il modo per far 
capire l o r ol o r o , (ormai dopo tanto tempo che abitano tra noi), che q u i  a  C a s t e l n u o v oq u i  a  C a s t e l n u o v o “, non siamo noi gli stranieri, ma loro”  e che se 
noi ci sforziamo di essere accoglienti verso di loro, anch’essi devono cambiare mentalità e guardarci “come gente amica” e non 
come “estranei”!!!   A me sembra, ormai dopo lunga esperienza, che siano troppo “opportunisti” (è umano!): quando hanno 
avuto o hanno dei bisogni non hanno temuto  e non temono di parlarti e di bussare alla tua porta; poi invece, l’atteggiamento 
cambia assai: per loro sei un estraneo o uno “straniero”! A me capita spesso di cercare di salutarli, e guardo di farlo, ma diversi 
di loro “cercano di non incontrarti con lo sguardo e non rispondono neanche al saluto! Peccato che sia così! (d. Secondo) 

PROPOSTE DI LAVORO PER GIOVANI 
L’Associazione diocesana MACC = Movimento Apostolico Ciechi, in riferimento alle leggi e alle disposizioni del servizio civile 

volontario, ricerca giovani , maschi e femmine, che non abbiano superato i 28 anni di età. Gli eventuali interessati si devono 
rivolgere all’Associazione che li deve proporre all’Ufficio Nazionale servizio civile, per m progetti approvati dall’Ufficio stesso. Si 
ricercano anche giovani per un servizio privato a domicilio per non vedenti. Coloro che vorranno svolgere tale servizio avranno 
diritto ad una normativa prevista dalle Legge riguardante ferie, permessi e malattie con un compenso di € 433 elargito dal 
Ministero degli Interni. Chi è interessato si rivolga all’Incaricato locale Franco Vignali (tel. 0588 20 681) a Castelnuovo V.Cecina. 

SOLO PER OGGI  (Massime del Beato Giovanni XXIII) 
Solo per oggi, cercherò di vivere alla giornata, senza voler risolvere il problema della mia vita tutto in una volta. 
Solo per oggi, avrò la massima cura del mio aspetto: vestirò con sobrietà; non alzerò la voce; sarò cortese nei modi; non Solo per oggi, avrò la massima cura del mio aspetto: vestirò con sobrietà; non alzerò la voce; sarò cortese nei modi; non 
c r i t i c h e r ò  n e s s u n o ;  n o n  p r e t e n d e r ò  d i  m i g l i o r a r e  o  d i s c i p l i n a rc r i t i c h e r ò  n e s s u n o ;  n o n  p r e t e n d e r ò  d i  m i g l i o r a r e  o  d i s c i p l i n a r e  n e s s u n o  t r a n n e  m e  s t e s s o .e  n e s s u n o  t r a n n e  m e  s t e s s o .   
Solo per oggi, sarò felice nella certezza che sono stato creato per essere felice non solo nell'altro mondo, ma anche in questo. 
Solo per oggi,  mi adatterò al le c ircostanze, senza pretendere che le c ircostanze si  adatt ino tutte Solo per oggi,  mi adatterò al le c ircostanze, senza pretendere che le c ircostanze si  adatt ino tutte ai miei desideri.ai miei desideri.   
Solo per oggi, dedicherò dieci minuti del mio tempo a qualche buona lettura, ricordando che come il cibo è necessario alla vita 
del corpo, così la buona lettura è necessaria alla vita 
dell'anima. 
Solo per oggi, compirò una buona azione e non lo dirò a Solo per oggi, compirò una buona azione e non lo dirò a 
n e s s u n o .n e s s u n o .   
Solo per oggi, farò almeno una cosa che non desidero fare; 
e se mi sentirò offeso nei miei sentimenti, farò in modo che 
nessuno se ne accorga. 
Solo per oggi, mi farò un programma: forse non lo seguirò a Solo per oggi, mi farò un programma: forse non lo seguirò a 
puntino, ma lo farò. E mi guarderò da due malanni: la fretta puntino, ma lo farò. E mi guarderò da due malanni: la fretta 
e  l ' i n d e c i s i o n e .e  l ' i n d e c i s i o n e .   
Solo per oggi, crederò fermamente, nonostante le 
apparenze, che la buona Provvidenza di Dio si occupa di me 
come se nessun altro esistesse al mondo. 
Solo per oggi, non avrò timori. In modo 
part icolare non avrò paura di  godere di  c iò che è bel lo e di  credere nel la bontàpart icolare non avrò paura di  godere di  c iò che è bel lo e di  credere nel la bontà Posso ben fare, per dodici ore, ciò che mi 
sgomenterebbe se pensassi di doverlo fare per tutta la vita! "A ciascun giorno basta la sua pena!" (Mt.6,34).     
                                  
OFFERTE: (per la chiesa). N.N. in ringraziamento € 50 – L. S. € 20 – N.N. in memoria dei suoi defunti € 
10 –Desi Vignali Miria in suffragio dei suoi defunti € 20. Grazie di cuore. d. Secondo. 

RIUNIONE  
DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Giovedì 25 Novembre  
alle ore 21 all’Oratorio, 

con all’Ordine del giorno: 
**Prima parte: “Gruppo di Ascolto del Vangelo”. 
**Seconda parte: * Come attuare alcune 
proposte fatte nella precedente riunione. * 
Consegna della Lettera pastorale del Vescovo 
*Come aiutare la  Parrocchia a prepararsi al S. 
Natale: iniziative di ordine spirituale e di 
tradizione natalizia  (Sarà inviato anche l’O. d..G.  personale) 
 


